
ALLEGATO C) AL N. 11601/8952 REP. 

FONDAZIONE DON PAOLO GALLIERO - ETS

STATUTO

Art. 1 – Denominazione, natura, sede e durata

1. La Fondazione trae origine dalla trasformazione del Pio Istttto Elemosinie-

re Galliero, istttito in Tribano per disposizione testamentaria di don Paolo Galliero 

del 22 otobre 1618, con relatii codicilli del 12 otobre 1620 e 28 gitgno 1628, e  

già Istttzione Ptbblica di Assistenza e  enefcenza (IPA ).

2. Con l’adozione del presente stattto la stddeta Fondazione asstme la de-

nominazione di “FONDAZIONE DON PAOLO GALLIERO”; a segtito dell’iscrizione 

della medesima nel Registro Unico Nazionale del Terzo setore e fntanto che per-

marrà tale iscrizione, la denominazione sarà integrata dall’acronimo “ETS”.

3. La Fondazione è reta dal presente Stattto e si organizza ed opera nel pie-

no rispeto delle norme del Titolo II del Libro I del Codice ciiile, del d.lgs. 3 ltglio  

2017 n. 117 e delle disposizioni di attazione dei medesimi.

4. La Fondazione ha sede legale in Tribano, iia  arbarigo n. 2; essa ptò trasfe-

rire la propria sede nell’ambito del territorio comtnale di Tribano senza che ciò  

comport la modifca del presente Stattto.

5. La Fondazione ptò istttire sedi secondarie e adotare tn logo o marchio 

che ptò anche essere registrato a norma di legge.

6. La Fondazione ha dtrata illimitata.

Art. 2 – Scopo e ispirazione

1. La Fondazione, iolendo contribtire al progresso della società e in risposta 

ad tn doiere ciiico e solidaristco, intende:

 - promtoiere e sostenere il progresso ctlttrale della popolazione e l’edtcazione 

dei gioiani di Tribano, con partcolare riferimento al patrimonio storico, ambienta-

le e religioso del territorio nonché al canto e alla mtsica;

- ofrire tn aitto materiale a persone e famiglie siantaggiate resident nel territo -

rio del Comtne di Tribano e dei comtni limitrof, sostenendo in special modo il  

percorso edtcatio e la crescita ctlttrale e spirittale di bambini e gioiani.  

2. Essa non ha scopo di ltcro e non distribtisce, neanche in modo indireto, 

ttli, aianzi di gestone, fondi o riserie comtnqte denominate a fondatori, ammi-

nistratori e altri component degli organi sociali, laioratori, collaboratori e iolonta-

ri, nemmeno in caso di estnzione dell’ente. 

3. La Fondazione ispira il proprio operato alla dotrina della Chiesa Catolica, 

restando costantemente in ascolto dei segni dei tempi ed essendo aperta al dialo -

go con ctlttre e religioni diierse; essa organizza e gestsce le proprie atiità te-

nendo conto delle indicazioni pastorali del Vescoio di Padoia.

4. Ferma restando la pectliare ispirazione che la contraddistngte, la Fonda-

zione non opera distnzioni di sesso, di razza, di lingta, di religione, di opinioni poli -

tche, di condizioni personali e sociali tra i destnatari e i benefciari delle proprie  

atiità.

Articolo 3 – Attiitt

1. Per il persegtimento del proprio scopo la Fondazione siolge, in iia escltsi-

ia o principale, le segtent atiità di interesse generale di cti all’art. 5, co.1 del  

d.lgs. 3 ltglio 2017, n. 117:
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- atiità ctlttrali, artstche e ricreatie di interesse sociale e con fnalità edtcatia, 

incltsi eient, corsi e iniziatie a caratere mtsicale e corettco;

- interient di tttela e ialorizzazione del patrimonio ctlttrale e del paesaggio, con  

specifco riferimento al territorio di Tribano e dei Comtni limitrof;

- organizzazione e gestone di atiità ttristche di interesse sociale, ctlttrale o reli-

gioso, in partcolar modo fnalizzate alla conoscenza e alla promozione del territo-

rio di Tribano;

- formazione extra-scolastca, fnalizzata alla preienzione della dispersione scola-

stca e al stccesso scolastco e formatio, alla preienzione del btllismo e al contra-

sto della poiertà edtcatia, in partcolare mediante la promozione e l’organizza-

zione di iniziatie di nattra edtcatia, ctlttrale, artstca e mtsicale;

-  erogazione di denaro,  beni  o seriizi  a sostegno di  famiglie,  minori  e sttdent 

siantaggiat, di atiità d’interesse generale nei setori della ctlttra, dell’arte e del-

la mtsica siolte da ent senza scopo di ltcro nonché di iniziatie e interient per la  

ialorizzazione del patrimonio ctlttrale e del paesaggio.

2. Nel rispeto dei criteri e dei limit stabilit dall’art. 6 del d.lgs. 3 ltglio 2017  

n. 117 e dal decreto del Ministero del Laioro e delle Politche sociali del 19 maggio  

2021, n. 107, la Fondazione siolge in iia secondaria ogni altra atiità strtmentale 

alle atiità d’interesse generale di cti al comma precedente ed ttle al persegti -

mento del proprio scopo.

3. Nell’erogazione di denaro in faiore di sttdent siantaggiat la Fondazione  

sostene prioritariamente coloro che, priii di mezzi, intendono compiere tn per-

corso di sttdi e di formazione al sacerdozio e alla iita religiosa.

Articolo 4 – Patrimonio e risorse economicee

1. Il patrimonio della Fondazione è costttito: 

- dalla dotazione iniziale dell’ente, costttita dal patrimonio del Pio Istttto Elemo-

siniere Galliero, già Istttzione Ptbblica di Assistenza e  enefcenza (IPA );

- dai beni mobili, immobili e atrezzattre a qtalsiasi ttolo acqtisit e destnat a in -

cremento del patrimonio;

- dalle erogazioni liberali e dai contribtt iersat, a qtaltnqte ttolo, da persone f-

siche o da altri ent, ptbblici o priiat, con espressa destnazione ad incremento del 

patrimonio; 

- dagli aianzi di gestone non ttlizzat e assegnat ad incremento del patrimonio.

2. La Fondazione trae le risorse economiche necessarie allo siolgimento delle 

proprie atiità principalmente da:

- rendite e proient ricaiat dalla gestone del patrimonio;

- proient delle atiità siolte;

- contribtt di ent ptbblici o priiat, anche a fnanziamento di specifci proget; 

- aianzi di gestone dei precedent esercizi;

- raccolte fondi promosse ed organizzate ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. 3 ltglio 2017,  

n. 117 e delle relatie norme di attazione;

- erogazioni liberali, donazioni e lascit testamentari che non siano espressamente  

destnat a incremento del patrimonio.

3. La Fondazione impiega gli ttli, gli aianzi di gestone, i ricaii, le rendite, i 

proient e le entrate comtnqte denominate per lo siolgimento delle atiità di cti 

all’art. 3 del presente Stattto. 

Articolo 5 – Oraani della Fondazione

1. Sono organi della Fondazione:



- il Consiglio di amministrazione

- il Presidente e il Vicepresidente

- l’Organo di controllo e il Reiisore dei cont.

2. Ttte le cariche in seno alla Fondazione si intendono asstnte grattitamen-

te, fata eccezione per l’Organo di controllo e il Reiisore dei cont, cti ptò essere 

atribtito dal Consiglio di amministrazione tn compenso proporzionato all’atiità 

siolta e alle responsabilità asstnte; in ogni caso, a coloro che sono ttolari di cari-

che possono essere rimborsate le spese efetiamente sostentte e doctmentate, 

alle condizioni e nei limit stabilit per i iolontari.

Articolo 6 – Consialio di amministrazione

1. La Fondazione è amministrata da tn Consiglio composto dall’Arciprete del-

la Parrocchia di San Martno in Tribano e da altri qtatro consiglieri così nominat: 

dte membri nominat dallo stesso Arciprete, sentt il Consiglio pastorale e il Consi-

glio per la gestone economica parrocchiale; tn membro nominato dal Comtne di  

Tribano, con delibera del Consiglio comtnale; tn membro nominato dall’Ordinario  

della Diocesi di Padoia.

2. Non ptò essere nominato consigliere, e se nominato decade dal sto tf-

cio, l'interdeto, l'inabilitato, il fallito, o chi sia stato condannato ad tna pena che 

comporta  l'interdizione,  anche  temporanea,  dai  ptbblici  tfci  o  l'incapacità  ad 

esercitare tfci diretii.

3. I consiglieri restano in carica sino alla approiazione del bilancio constntio 

relatio al qtarto esercizio stccessiio alla data della loro nomina; anche dopo tale 

scadenza essi rimangono tttaiia in carica per l’ordinaria amministrazione sino a 

qtando non siano stat nominat dei stccessori.

4. Ttt i component del Consiglio di amministrazione possono essere imme-

diatamente riconfermat, per tn massimo di tre mandat consecttii.

5. Qtalora tno o più tra i component del Consiglio di amministrazione ienga  

meno nel corso del loro mandato, chi lo ha nominato proiiede tempestiamente 

alla sta sostttzione; il mandato di colti che è nominato in sostttzione di tn altro 

consigliere scade al termine dei mandat di coloro che sono già in carica al momen-

to della sta nomina.

Articolo 7 – Attribuzioni del Consialio di amministrazione

1. Al  Consiglio  di  amministrazione  competono ttt i  poteri  di  ordinaria  e  

straordinaria amministrazione della Fondazione.

2. Ad esso spetano, in partcolare, le segtent atribtzioni:

- defnire e ctrare l’asseto amministratio, gestonale e contabile della Fondazio-

ne;

- asstmere ttte le decisioni e impartre ttte le diretie necessarie al regolare 

siolgimento delle atiità d’interesse generale della Fondazione;

- deliberare l’erogazione a terzi di denaro, beni e seriizi a norma dell’art. 3, co. 1  

del presente Stattto;

- deliberare e regolare lo siolgimento di atiità secondarie e strtmentali a norma 

dell’art. 3, co. 2 del presente Stattto;

-  adotare  eienttali  regolament interni  aient ad  oggeto  l’organizzazione  

dell’ente e/o le modalità di siolgimento di specifche atiità;

- deliberare la sotoscrizione, in nome e per conto della Fondazione, di qtaltnqte 

contrato, accordo o conienzione con sogget ptbblici o priiat;

- predisporre e approiare il bilancio preiisionale e constntio d’esercizio nonché, 



qtando preiisto, il bilancio sociale;

- asstmere e licenziare i dipendent, assegnare loro mansioni e conferire incarichi 

esterni   di qtaltnqte nattra;

- ammetere i iolontari; 

- deliberare stlla modifca del presente Stattto nonché stlla trasformazione, ftsio-

ne, scissione ed estnzione della Fondazione, a norma dell’art. 14 del presente Sta-

ttto.

3. Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione asstnta a maggioranza 

assoltta, ptò delegare al Presidente della Fondazione o ad tno degli altri consiglie-

ri, ftnzioni e poteri, determinando le modalità e i limit di esercizio della delega;  

non possono tttaiia essere oggeto di delega l’approiazione dei bilanci, l’adozio-

ne dei regolament e le determinazioni che comportano la modifca del presente  

Stattto nonché la trasformazione, ftsione, scissione o l’estnzione della Fondazio-

ne.

Articolo 8 – Adunanze e deliberazioni del Consialio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione è coniocato dal Presidente ogniqtaliolta ie 

ne sia la necessità o lo ritenga opporttno; almeno dte Consiglieri congitntamente 

oiiero l’Organo di controllo hanno dirito a richiederne la coniocazione con do-

manda scrita contenente l'indicazione degli argoment che desiderano tratare. 

2. L'aiiiso di coniocazione, contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora e il 

ltogo di siolgimento della ritnione, è iniiato almeno cinqte giorni prima dell'adt-

nanza, ridtcibili a ientqtatro ore in caso di trgenza, con ogni mezzo, anche tele -

matco, idoneo ad atestarne il riceiimento da parte dei destnatari; in ogni caso, 

sono ialidamente costttite le adtnanze in cti siano present ttt i component  

del Consiglio di amministrazione e l’Organo di controllo.

3. Le adtnanze del Consiglio di amministrazione sono presiedtte dal Presi-

dente della Fondazione e delle medesime è redato apposito ierbale dal Consiglie-

re incaricato, di iolta in iolta, di ftngerne da segretario.

4. Il Consiglio di amministrazione è ialidamente costttito con la presenza di 

almeno tre component e delibera a maggioranza dei present; in caso di parità di  

iot preiale il ioto di chi presiede l’adtnanza.

5. È tttaiia necessario il ioto faioreiole della maggioranza assoltta dei com-

ponent del Consiglio di amministrazione per deliberare l’atribtzione di deleghe,  

la modifca del presente Stattto nonché la trasformazione, la ftsione, la scissione e 

l’estnzione della Fondazione.

6. Alle adtnanze del  Consiglio di amministrazione ha dirito di partecipare, 

senza dirito di ioto, l’Organo di controllo; possono inoltre prenderii parte, st inii -

to del Presidente e tgtalmente senza dirito di ioto, coloro che coordinano o diri -

gono specifche atiità o iniziatie dalla Fondazione, i responsabili amministratii 

dell’ente,  terzi  che  debbano  essere  ascoltat con  riferimento  agli  argoment  

all’ordine del giorno. 

7. Per decisione del Presidente o st richiesta scrita di almeno dte consiglieri,  

le adtnanze del Consiglio di amministrazione possono siolgersi anche in teleconfe-

renza, iideoconferenza o con altri strtment eletronici o digitali, ptrché sia possi-

bile ierifcare l’identtà di colti che partecipa e iota.

Articolo 9 – Presidente e Vicepresidente

1. Il Presidente della Fondazione è l’Arciprete della Parrocchia di San Martno 

in Tribano o tn altro componente del Consiglio di amministrazione indicato dal  



medesimo; in qtest’tltmo caso il Presidente resta in carica fntanto che dtri il sto 

mandato consigliare, salio dimissioni o reioca da parte dello stesso Arciprete.  

2. Il Presidente:

- è il legale rappresentante della Fondazione;

- conioca e presiede il Consiglio di amministrazione;

- dà esectzione alle delibere del Consiglio di amministrazione;

- ha facoltà di nominare aiiocat e proctratori per rappresentare la Fondazione in  

qtaltnqte grado di gitdizio, di dare mandato per comparire in gitdizio o per ren-

dere dichiarazioni a nome della Fondazione, nonché di rilasciare proctre speciali  

per il compimento di determinat at o categorie di at.

3. In caso di comproiate necessità e trgenza, il Presidente ptò adotare le 

determinazioni di competenza del Consiglio di amministrazione, sotoponendole a 

ratfca nella prima adtnanza stccessiia del medesimo Consiglio.

4. In  caso di  assenza o di  impedimento del  Presidente,  le  ftnzioni  a  esso 

spetant sono siolte dal Vicepresidente della Fondazione, eleto dal Consiglio di  

amministrazione tra i propri membri nella prima adtnanza di ogni mandato; il Vi-

cepresidente resta in carica fntanto che dtri il sto mandato consigliare, salio di -

missione o reioca da parte dello stesso Consiglio di amministrazione.

Articolo 10 – Oraano di controllo e Reiisore leaale dei conti

1. L’Ordinario della Diocesi di Padoia nomina tn Organo di controllo mono-

cratco, ai sensi dall’art. 30 del d.lgs. 3 ltglio 2017, n. 117, scegliendolo tra le cate-

gorie di sogget di cti all'art. 2397, co. 2 del Codice ciiile. 

2. All’Organo di controllo troiano applicazione le catse d'ineleggibilità e di 

decadenza di cti all'art. 2399 del Codice ciiile.

3. L’Organo di controllo resta in carica sino alla approiazione del bilancio con-

stntio relatio al qtarto esercizio stccessiio alla data della sta nomina e ptò es-

sere immediatamente riconfermato, senza limite di mandat; in ogni caso, l’Organo 

di controllo rimane in carica sino a che non sia stato nominato tn stccessore.

4. L’Organo di controllo:

- iigila stll'osserianza della legge e dello stattto, in partcolare per ciò che concer-

ne l’osserianza delle disposizioni di cti al d.lgs. 3 ltglio 2017 n. 117;

- iigila stl rispeto dei principi di correta amministrazione da parte del Consiglio di  

amministrazione o anche con riferimento alle disposizioni del d.lgs. 8 gitgno 2001 

n. 231, qtalora applicabili alla Fondazione;

- iigila stll'adegtatezza dell'asseto organizzatio, amministratio e contabile e stl 

sto concreto ftnzionamento;

- atesta che il  bilancio  sociale,  se redato, sia  conforme alle  linee gtida di  cti  

all'art. 14, co. 1 del d.lgs. 3 ltglio 2017 n. 117.

5. L’Organo di controllo ha dirito di partecipare alle adtnanze del Consiglio di 

amministrazione senza dirito di ioto.

6. L’Organo di controllo ptò procedere, in qtalsiasi momento, ad at di ispe-

zione e di controllo, e, a tal fne, ptò chiedere al Consiglio di amministrazione not-

zie stll'andamento delle operazioni sociali o st determinat afari. 

7. Al stperamento dei limit di cti all'artcolo 31 del d.lgs. 3 ltglio 2017 e negli  

altri casi in cti la legge lo preieda o se ne raiiisi la necessità, il Consiglio di ammi-

nistrazione nomina tn Reiisore legale dei cont o tna Società di reiisione legale  

iscrit nell'apposito Registro; qtalora ne abbia i reqtisit professionali, l’Organo di  

controllo ptò essere incaricato anche della reiisione legale.



Articolo 11 – Esercizio inanziario e bilanci

1. L'esercizio fnanziario della Fondazione ha dtrata anntale, inizia il 1° gen-

naio e termina il 31 dicembre di ciasctn anno. 

2. Entro il 30 noiembre di ciasctn anno, il Consiglio di amministrazione ap-

proia tn bilancio preiisionale recante l’indicazione dei ricaii e dei cost atesi per  

l’anno stccessiio.

3. Entro centoient giorni dalla chitstra dell’esercizio, oiiero entro il maggior 

termine di centotanta giorni qtando stssistano motiazioni oggetie, il Consiglio 

di amministrazione approia il  bilancio constntio d’esercizio;  tale bilancio è re-

dato ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 3 ltglio 2017, n. 117 e degli schemi di rendicon -

tazione adotat in attazione del medesimo.

4. Entro i medesimi termini di cti al comma precedente, qtalora legge lo ri-

chieda o se ne raiiisi la necessità, il Consiglio di amministrazione approia il bilan-

cio sociale della Fondazione; tale bilancio è redato a norma dell’art. 14, co. 1 e 

dell'art. 39 del d.lgs. 3 ltglio 2017, n. 117 nonché delle apposite Linee gtida mini-

steriali.

5. I bilanci d’esercizio e sociale, tna iolta approiat, sono depositat a norma 

di legge nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setore e sono trasmessi all’Ordina-

rio della Diocesi di Padoia afnché ne prenda iisione.

Articolo 12 – Libri della Fondazione

Oltre ai libri, ai registri e alle scrittre contabili prescrit per le atiità siolte, la  

Fondazione tene:

- il libro delle adtnanze e delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione;

- il libro delle deliberazioni dell’Organo di controllo;

- il Registro dei iolontari;

- ogni altro libro o registro eienttalmente prescrito dalla legge.

Articolo 13 – Laioratori e iolontari

1. Il tratamento economico dei laioratori asstnt dalla Fondazione è stabilito 

dal Consiglio di amministrazione nel rispeto dei limit e dei parametri di cti all’art.  

16 del d.lgs. 3 ltglio 2017, n. 117; in ogni caso, non potranno essere corrispost a  

laioratori stbordinat o attonomi retribtzioni e compensi stperiori del qtaranta  

per cento rispeto a qtelli preiist, per le medesime qtalifche, dai contrat col -

letii.

2. Sono iolontari  della Fondazione ttt coloro che metono a disposizione  

delle atiità siolte dalla medesima il proprio tempo e le proprie capacità in modo 

personale, spontaneo e grattito.

3. I iolontari non occasionali sono ammessi, st loro richiesta scrita, con deli-

bera del Consiglio di amministrazione; essi sono iscrit in apposito Registro e la  

loro atiità è coperta da idonea polizza assictratia ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. 3 

ltglio 2017 n. 117.

4. L'atiità di iolontariato non ptò essere retribtita e la qtalità di iolontario  

è incompatbile con qtalsiasi forma di rapporto di laioro, stbordinato o attono-

mo, con la Fondazione.

5. Al iolontario possono essere rimborsate dalla Fondazione soltanto le spese 

efetiamente sostentte e doctmentate per l'atiità prestata, entro limit e alle  

condizioni preientiamente stabilit dal Consiglio di amministrazione; sono in ogni  

caso iietat rimborsi spese di tpo forfetario. 



Articolo 14 – Moodiicazione dello statuto, operazioni straordinarie e estinzione

1. Il  Consiglio di  amministrazione delibera la modifca del  presente stattto 

nonché la ftsione, la scissione, la trasformazione e l’estnzione della Fondazione a 

maggioranza assoltta dei propri membri; preiiamente all’asstnzione di tali delibe-

re, il Consiglio acqtisisce il consenso dell'Ordinario della Diocesi di Padoia e il pa-

rere del Consiglio comtnale di Tribano.

2. In caso di estnzione dell’ente, il patrimonio residto è deioltto, a norma 

dell’art. 9 del d.lgs. 3 ltglio 2017 n. 117, ad altri ent del Terzo setore che operano  

nei setori dell’edtcazione, dalla ctlttra o del sostegno a persone siantaggiate, 

con sede nella Proiincia di Padoia e indiiidtate dal Consiglio di amministrazione 

tenendo conto delle disposizioni testamentarie da cti la Fondazione trae origine.

Articolo 15 – Norma di riniio

Per ttto qtanto non preiisto dal presente Stattto si applicano le disposizioni del  

d.lgs. 3 ltglio 2017, n. 117 e, in qtanto compatbile, del Codice ciiile. 

F.to TIETO Don ANDREA 

F.to FEDERICO CRIVELLARI NOTAIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


